
l ' U n i t à / domenica 26 settembre ; 1976 PAG. 7/ problemi del giorno 
Interrotta a metà la riforma previdenziale, restano falle all'entrata e all'uscita 

L'INPS verso 3000 miliardi di deficit 
La situazione si farà drammatica a gennaio se non saranno prese in tempo alcune misure, a cominciare dalla unificazione dell'accertamento e 
della riscossione per tutti i tipi di contributo • Ingiustificate differenze nelle normative da una categoria all'altra - Favorita una parte del padronato 

All'università 
| 

di Bradford 

L'Istituto nazionale di pre­
videnza INPS, che ammini­
stra i principali fondi di pre­
videnza, rischia di chiudere 
l'anno con tremila miliardi 
di lire di deficit. 

Ha iniziato il 1970 con 
1500 miliardi di disavan­
zo il cui recupero avrebbe ri­
chiesto un cospicuo aumento 
della massa di salari e sti­
pendi su cui si applicano i 
contributi. Questo incremen­
to. finora, è s ta to modesto 
in quanto gli aumenti retri­
butivi sono contenuti e il nu­
mero degli occupati presso le 
aziende che pagano 1 contri­
buti è stazionario o. come nel­
le prandi imprese industriali. 
aadiri t tura in diminuzione. I! 
ricorso al « lavoro nero » e 
aumentato e, di consoci'"!!-
za. si è al largata l 'evasone 
dei contribut:. La s i tua tone 
si può modificare legge^inen 
le nei prossimi tre mesi, ma 
r. m in modo do mutare .-.o 
ston::itilmcnt€ la prospettiva 
dei e ."-awtnzo all'inizio lei 
1977. 

E' una FÌ Illazione che deve 
preoccupai" •grandemente tut­
ti. In genere. ì lavoratori 
perno no che « tan to le pen­
sioni saranno pagate in ogni 
modo », in quanto le ritengo­
no — insieme alle altre pre­
stazioni — un impegno pub­
blico, dello Stato. Invece, at­
traverso il disavanzo passa 
un attacco pericoloso alle 
conquiste previdenziali che 
può fermare intanto la rifor­
ma iniziata e. alla fine, in­
taccarla 

Basta guardare come si 
muove il padronato, i e r ca­
pirlo. In primo luogo, confon­
de i disavanzi dei foid! di 
previdenza con quello de'la 
sjitso sanitaria, focer.do di 
ogni erba un fa5cio. I disa­

vanzi della spesa sanitaria 
ricadono sul bilancio statale, 
nella misura in cui corrispon­
dono ad una spesa ritenuta 
necessaria per un servizio che 
viene esteso, con la imminen­
te legge di riforma, a tutti 1 
cittadini indistintamente I 
fondi previdenziali sono in­
tercategoriali, in molti casi 
addirittura ancora di catego­
ria, e traggono alimento da 
quote di retribuzione redi­
stribuite in base alla posizio­
ne individuale (anni di con­
tributi) e professionale del 
lavoratore. Par finanziare i 
servizi sanitari bisogna far 
pagare le imposte a chi non 
le paga, adeguando l'accerta­
mento fiscale; per i fondi 
previdenziali si t rat ta di tro­
vare un equilibrio da retri­
buzione diretta del lavoro e 
erogazioni indirette (ai lavo­
ratori temporaneamente ina­
bili o a riposo). 

Azione 
dei padroni 

La seconda massa padro­
nale passa attraverso le ini­
ziative del governo per «stor­
nare » i fondi contributivi 
dalla loro destinazione. Con 
i versamenti dei lavoratori 
dell'industria, ad esempio, il 
governo ci paga i corsi pro­
fessionali. assistenze, integra­
zioni a categorie a basso red­
dito. In questo caso una par­
te di contributo diventa im­
posta. in quanto viene utiliz­
zata in sostituzione di un 
versamento dello Stato, ed 
è l'impasta più ingiusta in 
quanto viene ottenuta con 
una falsa motivazione — il 
lavoratore versa per avere 

una prestazione di previden­
za, non per altri scopi — e 
da categorie, come ì salaria­
ti. che si collocano in preva­
lenza Ira ì redditi medi o 
bassi. La posizione padrona­
le è però sintomatica: non è 
contro queste deviazioni dal­
la corretta gestione della pre­
videnza, ma contro i « pesan­
ti contributi » (che sono pe­
santi anche in quanto non 
vanno tutti alla previdenza). 

Il peso delle posizioni pa­
dronali è ancora molto gran­
de e si manifesta nell'impo­
stazione stessa degli istituti. 
Prendiamo la questione de­
gli «autonomi»: artigiani, 
commercianti e coltivatori di­
retti ma anche altre catego­
rie, le quali sono arrivate 
tardi alla previdenza ed han­
no delle prestazioni incom­
plete. Nei confronti di que­
ste categorie, in cui ritrovia­
mo tutte le stratificazioni di 
redditi — bassi, medi e alti — 
è stata adottata la politica 
delle piccole elargizioni assi­
stenziali. uguali per tutti . I 
contributi sono bassi. Avvie­
ne cosi che fra i commer­
cianti troviamo iscritti 11 25 
per cento di persone in più 
degli effettivi esercenti que­
sta attività: poiché i contri­
buti sono molto bassi l'assi­
stenza indiscriminata il set­
tore degli «autonomi» è di­
ventato il rifugio dei pecca­
tori. dove si iscrivono lavo­
ranti a domicilio non rego­
larizzati o in genere quanti 
non riescono ad avere una 
previdenza migliore. 

E' casi che il numero au­
menta. i contributi in rap­
porto alle Drestazioni calano, 
i disavanzi ingigantiscono. 
La generazione intermedia 
dei lavoratori autonomi può, 
a differenza da quella anda­

ta in pensione in questi an­
ni o che sta per andarci, 
farsi una pensione « vera », 
rapportata al proprio reddi­
to attuale; non può farlo a 
causa del regime assistenzia­
le che non distingue il tito 
lare dì una impresa agricola 
familiare moderna (o arti­
giana, o anche commerciale) 
che impiega cospicui capitali 
e lavoro qualificato, dalla va­
sta platea delle altre Impre­
se familiari che veramente 
non pagano il lavoro presta­
to e dove, quindi, occorre 
una integrazione statale per 
i contributi. Questo a pre­
scindere dalle iscrizioni abu­
sive, facilitate da una gestio­
ne categoriale anziché gene­
rale e quindi sottoposta a 
verifica da parte di tutti . 

Lo Stato spende alla cieca. 
E poiché non ha entrate ab­
bastanza. storna ad un uso 
altret tonto cieco parte dei 
contributi forniti dai lavora­
tori. 

Limiti 
alla riforma 

I disavanzi dell'INPS. alla 
fine del conti, sono il risul­
tato dei limiti posti alla ri­
forma. L'aggancio delle pre­
stazioni ai salari è avvenuto 
solo per una parte delle pen­
sioni, ed in misura differen­
te da una categoria all 'altra; 
non poteva essere diversa­
mente dato che la base con­
tributiva non veniva modifi­
cata. La unificazione, tutta­
via. è mancata in molti e de­
cisivi aspetti. Prendiamo 
l'età • alla quale viene am­
messo il ritiro dal lavoro per 
anzianità contributiva: si va 

dai 20 anni del pubblico im­
piego ai 35 dell'IHPS. La pen­
sione minima, quella sociale 
e quella di reversibilità pur 
prendendo vita da un unico 
principio — la solidarietà so­
ciale, resa possibile da finan­
ziamento statale — non è re­
golata al medesimo modo: 
per la pensione sociale ven­
gono poste limitazioni trop­
po strette dal lato fiscale 
(non si dà a chi abbia un 
certo reddito) mentre per gli 
altri due tipi di minimo non 
esiste alcun limite all'otteni­
mento dell'aiuto pubblico. 

La diversità delle età di 
pensionamento — si va da 55 
a 65 anni, ma esiste la pos­
sibilità di andare in pensio­
ne prima per alcune catego­
rie — e la mancanza di for­
me adeguate di intervento 
per le persone in condizioni 
di salute diminuite in per­
manenza o temporaneamen­
te precarie, sfocia nella mas­
sa deiia domanda di pensio­
ni per « invalidità » che spes­
so altro non sono che nor­
mali pensioni di vecchiaia 
mascherate col motivo dì ma­
lattia. Non esiste, inoltre. 
una valutazione unitaria del­
la posizione del lavoratore 
(c'è chi ha più d'una pensio­
ne per una medesima causa 
da differenti istituti, e chi 
non ottiene il riconoscimen­
to della congiunzione dei con­
tributi). 

All'unificazione sì oppon­
gono gii apparati degli enti, 
l ouali a ' im°ntano l'allarme. 
sostenendo che qualche cate­
goria potrebbe vedere meno­
mate le sue conquiste: ma 
soprattutto si oppone il pa­
dronato. Non si spiega altri­
menti il ritardo della unifi­
cazione. intanto, della riscos­
sione dei contributi in modo 

da accertarli con un pò p:ù 
di cura. Attualmente, intat­
ti. ci sono datori di lavoro 
che assicurano per la malat­
tia ma non per ì fondi di 
previdenza; altri sottraggo­
no una .parte della retrihu-
zione soggetta a contributo. 
Talvolta il lavoratore è com­
plice della sottrazione in 
quanto, in giovane età, non 
è cointeressato al versamen­
to integrale del contributi 
per un evento lontano come 
la pensione. Introdurre un in­
centivo. un fattore di cointe­
ressamento del singolo lavo-

. ratore all 'accertamento inte­
grale del contributi, è uno 
dei problemi da affrontare. 
E dovrebbe trattarsi di un 
elemento semplice, che sì ri­
percuote sulla paga. 

Evasione 
dei contributi 

I contributi evasi sono sti­
mati da 3000 a 4000 miliardi 
di lire L'evasione non va a 
beneficio dell'impresa più 
produttiva come, nel caso de­
gli « autonomi ». l'integrazio­
ne statale non va sempre né 
neMa misura adeguata a chi 
ne ha bisogno. Non si t rat ta 
quindi soltanto di difendere. 
col potenziamento dei fondi 
previdenziali. Il salario indi­
retto. da cui dipende la vita 
di un terzo della popolazio­
ne e quindi il potere d'acqui­
sto di tutti i ceti popolari 
ma anche di risanare un set­
tore della politica economi­
ca. orientando in senso più 
produttivistico la pressione 
salariale nel suo insieme. 

Renzo Stefanelli 

Se ne discute al congresso di Psichiatria democratica 

Il ruolo di amministratori 
e tecnici per la 

salute mentale e fisica 
Un lavoro che in pochi ann/ ha dato risultati concreti nella lotta contro 
la segregazione manicomiale - Alle prese con una ragnatela di leggi 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 25 

« Sono realmente diminuiti 
l posti letto negli Istituti se­
greganti? Non credo se è ve­
ro quanto è storicamente di­
mostrabile che in ogni gra­
ve momento di crisi economi­
ca e sociale cresce a dismi­
sura il numero degli emargi­
nati . Sarebbe utile fare un 
inventario degli esseri umani 
ricoverati oggi in Italia nel­
le case di cura private, nel 
cronican. negli ospizi, nel 
pensionati per vecchi-.: a Ro­
ma per fare un esemplo, quan­
to più cresce l'esperienza po­
sitiva della lotta anti istitu­
zionale. tanto più si va pre­
figurando un vero e proprio 
racket di ma'atl da parte del­
le clitiK-he p-ivate». Così di­
ce Sergio Coco. assessore al­
la Sanità della provincia di 
Pisa che abbiamo incontrato 
insieme ad altri amministra­
tori fuori della sala del con­
gresso di Psichiatria demo­

cratica in corso da Ieri ad 
Arezzo 

Passiamo quindi la parola 
agli amministratori, cercando 
di cogliere con loro il sen­
so e la portata pratica .lei 
grosso iavoro che si sta rea­
lizzando sui temi della salute 
mentale e fisica. Un lavoro 
che ha pochi anni di vita 5 
che è nato sull'onda di un 
movimento — di cui Psichia­
tria democratico è stata cer­
tamente una. .«e non la prin­
cipale protagonista — che ha 
pasto, proprio attraverso la 
lotta alla segregazione, la do 
manda d: una nuova qualità 
della vita. 

Qual è il rapporto fra tec­
nici che negano il loro molo 
di gestori della violenza isti-
tuazionalizzata e gli ammi­
nistratori . che devono poi in­
tervenire nel concreto all'in­
terno dei rapporti di forza 
politici ben delimitati. - alle 
prese con una ragnatela di 
Ictrgi f ordinanze, soffocati 
dalla stret ta creditizia che 
da anni il governo impone 
«gli enti locali per un dise­
gno di mortificazione del de­
centramento democratico? 

« E* innegabile — dice l/> 
ris Andrioìi. assessore al 'a 
sani tà della Provincia di Ve­
nezia — eh*» in alcuni spe­
cifici momenti Psichiatria 
democratica ha svolto un ruo­
lo t ra inante : ricordo ad esem­
pio la lotta di alcuni anni o. 
sono al manicomio di Vene­
zia. una lotta che riusci a 
coinvolgere i consigli di t\o-
brica di Porto Marghera. ?l-
t re associazioni di massa, le 
forze politiche e sociali. Ma 
non bisogna sottovalutare 
nemmeno l'opera più Min 
plessiva che altre forze, >on 
diverse sfumature e atteg­
giamenti. portano avanti nel­
la battaglia per la riforma 
sanitaria » 

Per Bruno Benigni, assesso­
re alla Sanità e ai servizi 
psichiatrici di Arezzo il tecni­
co ha svolto un molo di rot­
tura e di cat tura, ma solo 
l 'ente locale ha gestito e rea­
lizzato. e non poteva fare al­
trimenti, la politica sanita­
ria. intervenendo anche con 
at t i amministrativi senza i 

Suali a volte non era possi­
li* andare avanti . « Certo, 

non è che non ci siano stati 
ritardi delle forze politiche, 
anche là dove la lotta contro 
la segregazione, per un diver­
so assetto organizzativo del 
territorio, ha fatto registrare 
grossi successi » — dice Be­
nigni. « Un segno di questi 
ritardi — interviene Coco — 
è lo sviluppo non contestuale 
fra azione contro l'organizza­
zione psichiatrica e temi del­
la riforma sani tar ia»; «fra 
lotta in fabbrica contro ia 
nocività dell'ambiente — in­
terviene ancora Benigni — e 
lotta sulla nocività del ma­
nicomio... ». 

o Le difficoltà — ci spiega 
l'assessore alla Sanità della 
Provincia di Cosenza Giovan­
ni Dieni — sono ancora più 
pesanti in una situazione po­
litica come quella meridiona­
le, dove la disgregazione e-
conomica e sociale ha fatto 
da moltiplicatore. Si pensi 
soltanto alla catena di ma­
nicomi come quelli del Don 
Uva. considerati ancora stru­
menti di lavoro, di occupa­
zione e assistenza. E' da! 15 
giugno '75 che qualcosa co­
mincia a muoversi anche nel­
le nostre amministrazioni: il 
lavoro è lunghissimo, dobbia­
mo confrontarci e scontrarci 
innanzitutto con quanti (e 
non mancano anche militanti 
del PCI) sono ancora con­
vinti che è sempre meglio 
costruire un manicomio, per­
ché intanto qualcuno lavora 
piuttosto che impegnarci a 
distruggere quelli che ci so­
no. Si opera in una realtà 
in cui mancano strumenti 
minimi: a Cosenza, per esem­
pio. abbiamo istituito un Cen­
tro di igiene mentale per 155 
comuni e per una popolazio­
ne di 700 mila abitanti, ma 
abbiamo a disposizione solo 
tre operatori ». 

Il molo degli enti locali nel­
la battaglia per la conquista 
di nuovi valori della medici­
na della vita è determinante 
— conclude Benigni —; non 
si t ra t ta di rafforzare allean­
ze fra noi e 1 tecnici tua di 
at testare il movimento - su 
livelli superiori, coinvolgendo 
il magiT.or numero di forze. 
innanzitutto ì sindacati e 
m particolare le strutture 
orizzontali del sindacato, ai 
uno sforzo di elaborazione e 
di intervento unitari. Le pos-
sib.htà ci sono — dice An­
drioìi —. l'obiettivo politico 
centrale e quello di andare 
oltre alle pur positive espe 
nenze loca'.i. per costruire un 
movimento generalizzato pro­
prio :n una fase :n cui i temi 
della salute devono essere tra­
sferiti e gestiti a l.vello ter­
ritoriale. 

L'idea d: questo incontro, 
anche se breve, con sii am­
ministratori ci è stata sug­
gerita dallo stesso dibattito 
congressuale. Infatti la di-
scuss.one generale di stamat­
tina, dopo una seduta not­
turna che ha risentito del'a 
stanchezza dei delegati, è en­
trata nel vivo dei problemi. 
Ha lasciato alle proprie spal­
le il rischio di fumose e sofi­
sticate diatribe, per misurar­
si nel concreto delle analisi 
sul lavoro fatto, sui limiti, le 
diffico'tà e le prospettive di 
intervento. 

Il d.b.mito ha avuto il pre­
gio di porre sul tappeto no­
di politici reali: cosa fare do­

mani per sviluppare e gene­
ralizzare l'azione e la lotta 
contro la violenza e l'emar­
ginazione e contro le Istitu­
zioni segreganti; cosa fare 
per investire attorno alle Ini­
ziative di Psichiatria demo­
cratica larghe fasce di infer­
mieri e di personale parame­
dico (tra l'altro ricordiamo 
che sull'esigenza di una più 
concreta intesa fra II sinda­
cato ospedalieri e Psichiatria 
democratica si era espresso 
anche il segretario nazionale 
della FLO. Giacomo Muscoli-
no). Si è parlato anche di 
come recuperare in un dise­
gno organico di interventi il 
rapporto con i sindacati ope­
rai, come lavorare per dare 
unicità all'azione contro 1' 
emarginazione, nell'ambito di 
una riforma sanitaria che 
dovrà essere fondata sull* 
assistenza domiciliare distri­
buita nel territorio, protesa 
alla difesa del benessere del 
cittadino attraverso strumen­
ti gestiti collettivamente. 

Francesca Raspini 

LA SAGRA DELL'ARIA CALDA ;.£'J E 32S.2 
no predisponendo ì loro aerostati per celebrare il decimo anniversario del raduno che, ap­
punto dieci anni fa Zumikon in Svizzera, segnò la prima iniziativa del genere in Europa. 
In Svizzera questo sport conta molti estimatori 

Dopo lunghe attese molte volte: « Il prodotto è finito » 

In farmacia manca il 30-40 per cento 
dei medicinali (spesso essenziali) 

Le industrie fanno mancare i rifornimenti oppure ricorrono alla tattica del 
contagocce - Si vuole imporre un aumento dei prezzi - Disagio dei farmacisti 

Quanto più spesso ci capita 
di entrare in farmacia, fare 
lunghe code al banco, nella 
attesa paziente del nostro 
turno, e sentirci rispondere 
infine, da un farmacista 
sempre più innervosito e in­
daffarato. che la nostra medi-
cr ia non ce e non è disponi­
bile? Non più «disponibile»: 
come dire che non la si trova 
ai momento, che manca da 
parecchi mesi, e che con tut­
ta probabilità non la si tro­
verà domani Inutile npas 
sare. La risposta di rito va'.e 
per tut to e sta solo a signi­
ficare che la mancanza di 
farmaci si è stabilizzata, che 
il fenomeno ha assunto una 
sua «dignità » nell'ambito del 
diservizio nazionale. Tanto 
conviene uscir subito di far­
macia. fare il giro di quelle 
aperte nel quartiere, e affi­
darsi alla speranza che qual­
cosa d'una vecchia scorta sia 
rimasto anche per noi. O. ad­
dirittura. telefonare al paren­
te d'un paese o d'una città 
vicina e poi farci spedire la 
medicina per posta 

Cosi, l'insulina «ma ci si 
ricorda che cura 1 diabetici?) 
che non mancava ai tempi di 
guerra, oggi non la si trova 
In farmacia e nei casi limite 
occorre ricorrere alla distri­
buzione fatta dal pochissimi 
centri per la lotta contro il 

diabete. 
Il caso dell'insulina è esem 

piare anche perché ha provo 
cato una presa di posizione 
dei proprietari di farmacie 

i nei confronti del ministero 
della Sanità Questo, per vo 
ce del direttore del servizio 
farmaceutico, ha smentito che 
ci sia « la lamentata difficol­
tà di reperimento del detto 
indispensabile farmaco » e 
che invece le « industrie far-
maccutiche segnalano di prov­
vedere alla normale distribu­
zione dei preparati n base di 
insulina »: quelli, smentendo 
a loro volta clamorosamente 
il ministero, hanno mostrato 

I in una conferenza stampa le 
I « bolle di consegna » nelle 
I quali sono cancellate tutte ;e 
I ordinazioni riguardanti -, pre 

parati in questione. 
Ma c'è di più: i vuoti ne­

gli scaffali del farmacista si 
allargano fino al 3040 per 
cento del totale dei prodotti 
e colpiscono i malati e il 
pubblico per alcune voci lm 
portanti (spesso indispensabi­
li). da alcuni antibiotici (te­
tracicline) a tutti 1 colliri 
(manca la pilocarpina per la 
cura del glaucoma), da vac­
cini a gammaglobuline speci­
fiche (antivaiolosa e per la 
pertosse), all'eparina (ami 
coagulante). Fino ad un pro­
dotto a base di stupefacente 

fpetldina). che si usa per la 
pre-anestesia in camera ope­
ratoria. 

Nel fare l'elenco, i farma­
cisti allargano le braccia ed 
avvertono preoccupati che la 
situazione si fa insostenibile. 
proprio alle soglie della cat­
tiva stagione quando molte 
malattie tendono a r i a t t i z ­
zarsi e a diffondersi più fa­
cilmente- Tanto più che gli 

, industriali minacciano il 
j blocco di certi farmaci se 

non riusciranno a «spuntare» 
prezzi maggiori. ET questa la 
ultima mossa, in un lento 
ma inesorabile gioco di ricat­
ti messi in a t to ormai da 
un anno, di una vicenda che 
si è preteso all'inizio di cir­
coscrivere all'attacco contro 
la iegge antidroga. 

Gli industriali farmaceutici 
alzarono allora la voce, la­
mentandosi di presunte in­
sormontabili difficoltà buro­
cratiche che la legge com­
portava: in effett i premeva 
loro cogliere un'occasione per 
creare disordine nella produ­
zione - e nell'approvvigiona­
mento dei farmaci, precosti­
tuendo quindi ì termini per 
la richiesta d'un aumento 
dei prezzi. 

La pressione negli ultimi 
tempi è sembrata diminuire, 
perché il progetto di pron-

i t uano terapeutico (o farma­

ceutico) ammetteva, ottre ad 
una quota della spesa a ca­
rico dell'assistito, anche la 
adozione di un nuovo metodo 
di determinazione dei prezzi 
che comportava la scompar­
sa delio sconto mutualistico 

Quindi la prospettiva per 
gli industriali di non pagare 
aile mutue ;1 19 per cento 
sull'importo delle forniture ef­
fettuare. Ma le cose sono ra­
pidamente mutate. 

Ora il progetto è fermo per 
l'opposizione congiunta, ma 
diversamente mot.vata. dei 
sindacati che s; rifiutano tra 
l'a'.tro di avallare un pron 
tuario ispirato a criteri pu­
ramente mercanti'.:, e di una 
parte delle azende che te 
mono una diminuzione delle 
vendite per l'effetto dell'im­
posizione di un onere a ca 
nco degli assistiti. 

Cosi, la pressione riprende. 
più subdola e progressiva. In 
mancanza di un intervento 
organico fé fermo nello stron­
care manovre e speculazioni) 
da parte del governo e delle 
autorità sanitarie, il mercato 
viene lasciato :n balia delle 
cosiddette forze spontanee! 
con il risultato, ancora una 
volta, di far ricadere il peso 

! di silenzi e di irresponsabilità 
I sulla salute dei cittadini. 

j Giancarlo Angeloni 
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Seminario 
in Inghilterra 

su democrazia 
e socialismo 

Il tema: « La società giu­
sta. E' possibile un socia­

lismo democratico? » 

. Nostro servizio 
LONDRA. 25 

Si è svolto in Inghilterra 
all'università di Bradford, dal 
20 al 23 settembre, un semi­
nario internazionale s u l , te­
ma: «La società giusta. E' 
possibile un socialismo de­
mocratico?». Il seminario era 
organizzato dall'università di 
Bradford e dalla Russel Foun­
dation for Peace. I partecipan­
ti erano nella maggioranza e-
sponenti della corrente socia­
lista del laburismo inglese 
che. dopo la crisi del 1973, si 
è andata via via rafforzando 
ed estendendo. 

Ha partecipato al semina­
rio come relatore anche il lea­
der della sinistra nel Labour 
porti/, il ministro dell'energia 
Tonv Beni . che ha svolto una 
interessante relazione sulla ne­
cessità di misure socialiste 
anche In Inghilterra, dopo un 
periodo nel quale non erano 
stati posti nel suo nartito pro­
blemi relativi alla introduzio­
ne di elementi di socialismo. 
Il ministro Benn è stato cri­
ticato e attaccato da qualche 
giornale della destra, che ha 
sottolineato come 11 suo atteg­
giamento riscuotesse il plau­
so desìi esponenti della estre­
ma sinistra, comunisti o an­
che indipendenti, che prende­
vano parte al seminarlo. 

Di grande interesse sono sta­
ti anche altri interventi labu­
risti: tra di essi quello di 
Stuart Holland. che fino a non 
molto tempo fa è stato consi­
gliere del governo per la pia­
nificazione. Holland ha affer­
mato che la pianificazione 
non deve essere una raziona-
libazione del capitalismo. 
bensì deve portare a un ac­
crescimento del controllo e 
del potere operaio nell'econo­
mia. 

Hanno parlato come rela­
tori anche socialdemocratici 
stranieri. Tra di essi il tede­
sco Fritz Wilmar che rappre­
sentava ufficialmente l'ex can­
celliere Willy Brandt e che. 
nel suo intervento, IVA cerca­
to di stabilire un program­
ma minimo che permettesse 
il superamento della storica 
divisione tra sooialdemocr.iti 
ci e comunisti ncll Europa 
occidentale. 

Ha parlato poi anche Hans 
Janitschk. segretario grnerale 
dell'Internazionale socialista. 
Esli ha fatto un discorso for­
temente critico e preoccupa­
to; ha affermato che. seppure 
la socialdemocrazia nel mon­
do può ancora apparire r/.oìto 
forte, tuttavia c'è un grande 
pericolo d: .sconfitte e di re­
trocessione Gravissima In si­
tuazione nell'America latina, 
e grave anche la situazione eu­
ropea, soprattutto dopo la 
sconfitta della socialdemocra­
zia in Svezia. 

Janitschk ha pos^o come 
uno dei problemi fondamen­
tali quello di nuovi rapporti 
con i partiti comunisti della 
Europa occidentale. Questo è 
stato uno dei punti più di­
scussi nei quattro giorni del 
seminano In particolare, so­
no state rivolte molte doman­
de al compagno Lucio Lom­
bardo Radice, che ha svolto 
una relazione sul tema « Il 
nostro pluralismo», cercando 
di mettere in rilievo <;li ele­
menti nuovi che vanno svi­
luppandosi nella costruzione 
in Italia di un socialismo at­
traverso il pieno sviluppo del­
la democrazia. 

In generale la .-,itua,:ione ita­
liana desta grande interesse 
in Inghilterra ed e da notare 
una molto maggiore apertura 
non t>o'o tra ì laburisti in­
glesi ma tra i socii'.democra-
tici europei nei confronti del 
Part i to comunista italiano t d 
anche di quello francese e di 
quello spagnolo. I partecipan­
ti hanno convenuto che que­
sto era soltanto un primo 
passo verso incontri p»ù lar­
ghi e rappresentativi di espo­
nenti politico culturali dei 
partiti socialisti e comunisti 
dell'Europa occidentale. 

Sono stati anche discussi 1 
prob'.emi del;a democrazia nei 
p-*.esi socialisti europei. Era­
no infatti presenti il cecoslo­
vacco Eduard Go'.dstucker e 
lo scienziato sovietico Zons 
Medvedev, che illustrava una 
relazione inviata dall'Unione 
sovietica dal fratello Roy, che 
è un ben noto storico e stu­
dioso di cose politiche. 

Molto interessante è appar­
sa la ferma polemica dei due 
fratelli Medvedev contro le at­
tuali posizioni di Solgenitsin, 
da.le quali essi si differenzia­
no nettamente, come opposi­
zione socialista all 'interno del 
loro paese che chiede soltan­
to una riforma democratica 
interna al socialismo. 

Un tema importante di di­
scussione è s ta to quello delle 
elezioni europee del 1978, ri­
spetto alle quali come e no­
to ì laburisti inglesi hanno 

un atteggiamento polemico. Pe­
ro <?:i eponenti laburisti, e in 
primo luogo Tony Eenn. han­
no chiaramente affermato «he 
e necessaria subito una me-
gl.o coord.nat-1 az.oie tra tifi­
ti i sindacati «uropei di fron­
te al prepotere dello .-ocietà 
multinazionali. 

w. h. 

Riccardo e Liliana Beìmome 
addolorati annunciano la mor­
te del padre . 

DOMENICO BELMONTE 
I funerali avranno luogo og­
gi. alle ore 11,15, partendo 
dalla camera mortuaria del­
l'ospedale Malpighi. 

Bologna, 26 Settembre 1976 
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La prima storia della Calabria e delle sue». 
masse popolati passando attraverso il «pe­
riodo» spagnolo, austriaco e borbonico siv 
no all'unità d'Italia / 

Sturili s«»ciiik.' 
ddfciC'akihru 

rErifco Miseferi 
STÒJRJA SOCIALE 
DELLA CALABRIA 

Popolo, claisi dominanti; for­
me- "di resistenza .dagli inizi-. 
dell'età moderna, a l ; xtx/ 'se- , 

•cploP." .'.V, X ,"'v-. ' •'-"•; 
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jaca'B'Ook 
Vu A. Mffi 1« Milani» 

in tutte le edicole 

OPERE SCELTE 
Questo volume-documento, attraverso la scelta di testi lori 
damcntali dell'opera di Mao Tsc-tung, intende sintetizzare 
l'insegnamento universale del grande Maestro evidenziandoli? 
il costante e immediato rapporto Ira dialettica ed azione 
Pag. 240 Lire 2 500 

edizioni SARMI roma 
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Una grande opera attuale e classica 
ora in edizione economica 

Storia della 
Letteratura 

direttori Emilio Cecclii e Natalino Sapegno 

Anche oggi 
l'attualità dell'opera 

è confermata 
dal giudizio della crìtica: 

...offre all'uomo d'oggi 
la possibilità di costruirsi, 

lui, in prospettive 
pluralistiche, la "sua" storia 

della 
letteratura italiana. 

Vittore Branca 
Corriere della Sera 1-8-1976 

Correda l'opera un'ampia scelta antologica. 

Garzanti 
9voliintitm0pagm^000lirc 
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